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LE ELEZIONI NEL BELGIO 


I telegrammi ci annunziarono che 
nella lotta elettorale il partito liberale 
‘Belga ebbe una grave sconfitta, sicchè 
ne è conseguito cambiamento di mini- 
stero e d'indirizzo di governo. 

Gioverà che diciamo chesi dovevano 
eleggere 66 deputati, la metà del nu- 
mero totale. La Camera è infatti com- 
posta di 132 membri eletti per 4anni; 
ogni 2 anni se ne rinnova la metà. 

Il ministero Frére-Orban annunzia che 
si dimetterà, dopo 6 anni di governo 
fecondo di buoni risultati per le molte 
leggi liberali votate e per la rivendi- 
cazione del Belgio dalla soggezione 
del Vaticano. 

Il ministero Malou che cadde in se- 
guito alle elezioni liberali del 12 giu- 
gno 1878, aveva fatto del Belgio una 
sacristia e tutto devoto al Papa non 
tralasciava occasione di mostrare il 
suo malanimo verso l’ Italia. 

Fa un lieto avvenimento la costi- 
tazione del ministero Frére-Orban il 
20 giugno 1878, perchè |’ emineate sta- 
tista. e finanziere oltre ad essere antico 
© valente campione delle idee liberali, 
era pure animato da speciale simpatia 
per l’Italia, dove ha amicizia con molti 
dei nostri nomini politici. 

Iofatti il suo ministero non tardò a 
trovarsi in lotta coll’ episcopato Belga 
in causa di una riforma nelle leggi 
sull’ istruzione pubblica e la lotta tan- 
to 8’ inasprì che il 5 giugno 1880 ve- 
niva richiamata la legazione Belga 
del Vaticano, e da allora il Belgio noa 
ebbe più rappresentanza presso la San- 
ta Sede. 

Come si spiega la inaspettata vitto- 
ria dei clericali? Imperocchè, se. si 
prevedeva che il partito liberale po- 
tesse uscire dalla lotta indebolito per- 
chè già le elezioni dei consigli pro- 
vinciali fatte il 25 maggio erano un 
braito sintomo, inaspettato è certa- 
mente l'immenso tracollo dei liberali 
che da 76 quaoti erano nella passata 
Camera si trovano ridotti a 50, mentre 
1 clericali da 56 sono saliti a 82. 

Pare pur troppo che la spiegazione 
debba trovarsi nei dissidi che trara- 
gliavano il partito liberale, che si di- 
Vide in moderati e progressisti, pochis- 
simo divergeati nel programma ma fie- 
ramente ostili sui mezzi e sull’ oppor- 
tanità di applicazione di certi comuni 
principii. 

I misfatti politici che infestan l’Eu- 
ropa, le gesta della dinamite e del pu- 
gnale, hanno senza dubbio un’infiuen- 
za su molta parte della Società che 
vuol progredire sì ma che si sofferma 
esitante, quando è costretta a doman- 
darsi se il progresso sia inseparabile 
dalle continue agitazioni, dalla diffu- 
sione delle più pazze dottrine e dai 
più orribili delitti, 

Il fatto del Belgio può servir d’am- 
maestramento anche a noi dove cer- 
tamente il partito clericale non è pe- 
ricoloso, intraprendente e forte come 
colà, ma dove non mancano sintomi 
che esso voglia rialzar la testa. Le e- 
lezioni amministrative di Roma, di 
Torino, di Genova parlano chiaro: ma 
anche in queste elezioni non si può 
dire, come in Belgio, che i clericali 
vinsero per le discordie, dei . liberali ? 

Il governo, i parlamentari, la stampa 
devono senza dubbio preoccuparsi di 
ogni ‘principio di minaccia che venga 
dai nemici della patria © della civiltà. 

Ma non bisogna confondere i cleri- 
cali coi credenti, le imprese del. cle- 
ricalismv' coli’ ossequio alle pratiche 
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religiose — come pare facessero i pseu- 
do-liberali di piazza Minerva. 

Questa confasione è |’ aiuto più po- 
tente che si possa dare ai clericali 
stessi...! 

Escogitiamo dunquei rimedi per pre- 
venire la creazione di nuovi centri di 
clericalismo, teniamoci lontani da ogni 
contatto con. esso, uniamoci anzi per 
combatterlo dovunquesi manifesti. Non 
saranno certamente gli uomiai del no- 
8tro partito che si rifiuteranno a que- 
sta salita crociata della civiltà da essi 
sempre combattuta. 

Ma combattiamo i nemici veri e non 
i nemici imaginari che diventeranno 
reali solo quando, ingiustamente e 
impo liticamente attaccati, saranno co- 
Stretti a difendersi e a cercare in altri 
Sistemi protezione a quelle innocue cre« 
denze in cui li molestiamo. Ma com- 
battiamo colle armi della legalità, at- 
tinte all'arsenale della nostra legi- 
slazione e temprate secondo lo spirito 
libérale di essa. 

Le violenze di fatto e di parole, 
quaado effettivamente non si tratti di 
respingere un attacco delle nere fa- 
langi, le intolleranze, gli esagerati s0- 
spetti ed allarmi, tutto ciò insomma 
che prenda sembianza di persecuzione 
a manifestazioni puramente religiose, 
non avvantaggia Ja nostra causa ma 
le accresce i nemici e i pericoli. 

intorno a cò che ci parrebbe u- 
tile una discussione della stampa seria, 
la quale, a qualsiasi frazione appar- 
tenga, dovrà convenire che si può es- 
sere clericali anche nel modo come la 
pensiamo noi. 


La questione del Marocco 


L'interrogazione dell'on. Camporeale 
svolta avantieri alla Camera, sulla 
politica francese del Marocco, ha dato 
occasione all'on. Mancini di fare un 
lungo e prolisso discorso. 

L'onor. mivistro degli affari esteri, 
confermando i fatti che dettero ori- 
gine ai sospetti e ai timori espressi 
dalla stampa italiana, ha dichiarato 
di avere ricevato dali’ ambasciatore 
fraucese assicurazioni esplicite che 
la Francia non ba intenzione di al- 
largare il suo impero coloniale dal 
lato del Marocco, ma solo di ottenere 
una rettificazione di frontiere, Ha s0g- 
giunto che il governo pensa che un 
alterazione dello stafu quo'sulle coste 
marocchine non sarebbe conciliabile 
con l’ interesse dell’ Italia. 

« Faremo giungere a Parigi sotto 
la forma più amichevole la nostra 
voce, 

« Continueremo a mantenerci in 
attivo scambio di comunicazioni con 
le altre potenze interessate, e i nostri 
8forzi, ìn concorso con altri governi e 
nella stessa misura di azione, saranno 
diretti a impedire le modificazioni che 
fossero contrarie ai nostri interessi. 

< Intanto abbiamo la promessa della 
Francia che sarebbero mandate istru- 
zioni al rappresentante francese a 
Tangeri, perchè col suo contegno non 
gi creino le apparenze di un indiretto 
incitamento a complicazioni e ad una 
guerra civile, 

« Ci sarebbe impossibile dubitare 
delle assicurazioni reiterate della Fran= 
cia; sarebbe un recare offesa ad una 
nobile nazione. 

< Una delle controversie tra la Fran- 
cia e il Marocco è stata composta con 
soddisfazione dei francesi; quanto. al- 
l’altra che riguarda una sottile striscia 
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di territorio di confine, abbiamo assi- 
curazioni esplicite sui limiti precisi in 
cui si manterrà la vertenza. » 

Ecco in brevi parole la sostanza del 
discorso dell’ on. Mancini. 

Intanto a Taageri torna lo stesso 
ministro Ordega, e una parte della 
squadra francese sente il bisogno di 
andare a mostrarsi su quelle coste, e 
continua attivo il lavoro di eccita- 
mento alla discordia interna tra quelle 
popolazioni. 

Ma l'on. Mancini ci ba assicurato 
che sta in osservazione. 

L'impressione della Camera, scrive 
la Rassegna ! è stata tristissima; poichè 
risulta chiaro dalle parole del mini- 
stro degli esteri, che la Francia aspira 
ad immissione negli affari marocchini 
© ad iagrandimenti di territorio; ed 
apparisce non meno evidente che l'I- 
talia si contenterà anche questa volta 
di parole. Per ora ci sfoghiamo a ri- 
chiedere assicurazioni e a scambiar 
note; più tardi a cose fatte, quando la 
Francia avrà preso la sua parte, ed 
avrà magari conteatato con qualche 
boccone anche la Spagna, ci sfoghe- 
remo con le più fiere proteste, sino 
al giorno in cui, accettando il fatto 
compiuto, patteggerémo che non si 
applichi la pena di morte agli assas- 
sini italiani; e tutti contenti! 

ancora fresca la memoria della 
spedizione contro i krumiri e dell’oc- 
cupazione di Tunisi, dopo le esplicite 
assicurazioni date dal governo francese 
al nostro ambasciatore a Parigi. 


DALLA PROVINCIA 


Nella forte B...abele 


Bondeno 11. 


Evoe! Evoe! Bondeno è divenuta la 
terra dei suoai e dei canti, delle pro- 
cessioni e delle luminarie. 

La forte leonessa d' Italia, stanca di 
vittorie, si solazza ; ella divaga festosa 
e satolla per le vie palleggiando a 
vicenda il rosso labaro ed 11 nero. 

Lunedì scorso prese a pretesto la 
ricorrenza d’uo lacrimevole lutto na- 
zionale per dar occasione a qualcuno 
di sfogare degli stautii ed avauiati razzi 
di rettorica irredentista ed antimo» 
narchica per uso e consumo dei merli 
e dei liberali proprio della settima 
giornata. 

Questa patriottica popolazione: fu 
commossa fino alle lacrime quando 
vide la su di un palco innanzi al pub- 
blico esposta una ragazzina di otto 
aoni a balbettare ciò che Ella farà 
quando sarà madre, e l'entusiasmo 
crebbe allora che il di lui fratellino 
di appena 12 anni compitò uo di- 
scorso , patro 
servilismo d'una politica reazionaria, 
@ stigmatizzando l’opera dissolatrice 
di Depretis, al quale non mancava 
poveretto, che questa per fargli pas- 
sare un brutto quarto d'ora. 

Erano appena cessati i rumori della 
fanebre commemorazione e si perde- 
vano sflatati gli ultimi echi dell'inno 
ed ecco succedere uno scampavio su 
tutti i toni — un nuovo affaccendarsi 
per le strade, un nuovo preparato a 
festa. Un monumentale cappellano as- 
secondato dall'opera zelanlò e pietosa 
di taluni aderenti alla Società Demo- 
cratica ha bagnato una ‘dozzina di ca- 
micie per far restare a bocca aper! 
la forte Bondeno, e ì fedeli di tutti 1 
colori. Ah! sigior Piva, s'Ellà fosse 
stata qui! io che l’ ho ammirato tanto 
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pochi dì sono, allora che con tanto 
furore di braccia, sforzo di gola sca- 
gliò, leggendo, i falmini della sua e- 
loquenza contro il prete; se Ella a- 
vesse visto che serafico gaudio spirava 
dalle candide anime di tanti loro a- 
depti, all’annunzio che Sua Eminenza 
avrebbe onorato la solennità del Mese‘ 
Mariano! le sarebbe certo scoppiata 
una qualche vena! Però si consoli: se 
la Società Democratica nell’ imbarazzo 
di sconfessare i clericali appartenenti 
al proprio partito, col rischio di rima- 
nere in secche, ha creduto bene tacere, 
è apparso Sabato sera nn manifesto 
firmato alcuni liberali, nel quale si 
protestava contro questa alzata di capo 
della forte Bondeno, contro i satur- 
nali dell’ ignoranza, che sono su per 
giù, benchè sotto altro colore, della 
Stessa specie, se non più scusabili di 
tanti altri che abbiamo poi visti tante 
volte. Almeno, in questi c' è un po' di 
fede, mentre che ‘in altri noa c'era 
che minchioneria ed interesse. 

E dispiacevole però che la protesta 
non sia limitata ad innocue parole, 
che nella notte istessa alcuni vollero 
spezzare i gradini della chiesa e di- 
sturbare i preparativi della festa. 

Belle prodezze! 


Bondeno 1l-Giugno 


Voi sapete che io non ho molta te- 
nerezza pel partito clericale: però 
quando veggo che i sedicenti liberali 
commettono esorbitanze in odio del 
medesimo, non posso a meno di alta- 
mente riprovarle, siccome lesive della 
vera libertà. Credo che non vi sia 
paese più iatollerante di Bondeno, 
quantuaque la grandef maggioranza; 
che se ne vuol stare totalmente ri- 
missiva, sia contraria a tutto che va 
di sopruso e di ingiustiz.a, 

Domenica scorsa si è voluto cele- 
brare nella chiesa della Addolorata 
un preteso centenario del mese ma- 
riano. E perchè, a renderlo vieppiù 
solenne, concorse con larghe elargi- 
zioni la maggior parte del paese, al- 
cuni che si arrogano il nome di libe- 
rali, ma che in ultima analisi non 
sono che tanti tiranelli, disseminarono 
pei paese una informe epigrafe a 
stampa, contenente le più grandi con- 
tamelie contro » cattolici, e la affissero 
anche ai mari. El affiuchè non si dica 
che io esagero, permetti che te ne dia 
copia. Eccola: 


LI 


Contro 
IL Clericalismo impudente 
I Saturnali della ignoranza 
I nemici della patria 
Alcuni liberali di Bondeno 
Altamente protestano 


Potets bene immaginare che questo 
intollerante scritto in moltissuscitò i più 
giusti sensi d' indignazione, e guai se 
alcuni di questi liberali si fossero pro- 
vati a disturbare la eacra funzione, 
poichè i cattolici erano disposti a rea- 
gire energicamente per dar loro una 
solenne lezione. Ma se ne stettero 
moggi, e nulla accadde. L'autorità 
fece strappare dai muri l’igauitante 
epigrafe, © fece bene, giacchè non s'i- 
gnorava la fucina in cui era stata 
composta, nò lo sorittore che l'avea 
vergata. Per tal modo s'impedì che, 
nascessero disturbi alla quiete pubblica. 

La fanzione’ procedè col massimo 
ordine, e la ‘popélazione rese omaggio 
a monsignor Arcivescovo che da Fer- 
rara era venuto a Bondeno ad ono- 
rarla di sua presenza. Alla sera vi fu 
una bella e ben intesa luminaria, e 


* per la recita da essi 


graziosi faochi d'artificio con concorso 
grandissimo di popolo. Questi pretesi 
liberali, nella notte del Sabato, non 
potendo far altro di meglio, vollero 
isfogare il loro odio collo spezzare un 
gradino di marmo della Chiesa di San 
Giorgio. Vandali! Contro questo in- 
qualificabile procedere sì ribellarono 
persino conosciutissimi democratici e 
radicali, proclamando che era cosa 
indegna di un popolo civile. E come 
no? I cattolici si sono forse opposti 
alle tante dimostrazioni politiche fatte 
dal partito democratico? Non mai! 
Dunque si lascino 10 pace, nò si di- 
starbina quando essi credono di far 
cose non contrarie alle leggi dello 
Stato. Così io intendo la vera libertà. 


Tresigallo 11. 


Una parola di ben meritato elogio 
alli signori filodrammatiei di Copparo, 
data la sera di 
Domenica scorsa nel Teatro di Tresi- 
gallo a beneficio dei poveri di quella 
Villa; I beneficati a mezzo della stam- 
pa, non potendo in altro modo, vo- 
glieno addimostrare a quei buogi 
guori la loro riconoscenza. 

La popolazione di Tresigallo in quella 
sera accorse numerosa, trattandosi di 
beneficare i poveri del loro paese, e 
tutti restarono soddisfattissimi. Parec- 
chi di quei signori portarono la loro 
parte, non da dilettanti, ma da veri 
artisti: e come potrebba essere altri- 
menti sotto la direzione del sig. Mo- 
relli ? Dunque s' abbiano tutti vn bravo 
veramente di cuore, dai Tresigallesi, 
1 quali sempre rammenteranno la betla 
sera che lasciò in loro vivo desiderio 
di nuovamente sentirli. 


MISTERI « CONVENZIONALI » 


Leggiamo nel Popolo Romano: 

« Con questo titolo abbiamo l' altro 
giorno narrato alcuni episodi successi 
a proposito delle convenzioni. 

x Da questi episodi trasparre in mo- 
do evidente che se vi sono oppositori 
convinti, vi sono pure taluni, specie 
tra coloro che per combatterle ricorrono 
alla calunnia ealle più basse insinua- 
zioni, i quali schizzano veleno, sol 
perchè non sono riusciti ad ottenere 
quel che volevano. 

«Quel nostro articolo à levato molto 
rumore, specie nei giornali di Milano. 

« Noi senza occuparci, com'è nostra 
abitudine, delle minaccie, di querele, 
degli altrui apprezzamenti o di altri 
pettegolezzi, cose tutte che non ci ri- 
guardano in alcun modo, teniamo a 
dichiarare puramente e semplicemente 
che i fatti, nei termini precisi da noi 
esposti, sono assolutamente veri ed 
esatti. 

< In quanto poi alle ingiurie che 
Casa Sonzogno, cogliendo quest’ occa- 
sione, ha fatto lanciare al nostro in- 
dirizzo dai suoi giannizzeri, non ci 
obbligano a rispondere essendo ormai 
consacrato negli annali contemporanei 
che dal Capo all’ ultimo della R. L 
stirpe, tutt apparlengono, per reite- 
rate fisiologiche esperienze, alla nobile 
razza dei conigli ». 


Abbiamo già annunziato fino da Mer- 
coledì che per tutta risposta alle rei- 
terate affermazioni del Popolo Romano 
la Casa Sonzogno ba dato querela con- 
tro... l’ Italia, che non ha fatto che 
riprodurre e apprezzare la notizia del 
Popolo Romano. E oggi la Rivista ci 
dà e ci dedica questa consolante e 
strana notizia. 

Oh che bella dedica! Oh che bella 
dedica! Ma è contro il Popolo Romano 
e non contro l’ Italia o Rivista cara 
che il Secolo doveva dar querela, se 
non voleva che maledettamente si ac- 
creditassero nell'opinione pubblica le 
affermazioni del giornale romano! 

Queste tenerezze affatto faor di luogo 
della Rivista per il Secolo, fanno il 
paio con quelle per l' illustre (sic) Pe- 
derzolli del quale essa pubblica oggi 
una letterina al Caro Bacci. 

Si fa presto ed è comodo, caro Bacci, 


a chiamare uomini come Dario Papa, 
successori del Rabagas di Napoli. A- 
vrebbe fatto però assai meglio l’illu- 
stre Pederzolli a dire e provare che 
si è battuto per il suo paese invece 
di far eternamente |’ arruolatore per 
mandar gli altri a farsi ammazzare! 


IN ITALIA 


ROMA 11 — La risposta di Mancini 
a Camporeale fece cattiva impressione. 
I dubbi sull’ annessione del Marocco 
alla Francia sono accresciuti anzichè 
diminuiti. Temesi una rinnovazione 
del fatto di Tunisi. 

— Il ministro delle finanze, nella 
conferenza coi sindaci delle principali 
città, dichiarò che nel prossimo quin= 
quennio non si farà alcun aumento 
negli abbuonamenti pel dazio consumo. 

— Il Principe di Napoli ha accettato 
il patronato dell'Esposizione Nazionale 
progettata a Napoli nel 1887. 

— Il Tribunale di Roma condannò 
tutti gli imputati della dimostrazione 
di domenica nella chiesa della Mi- 
nerva. Le condaune furono di sei, due 


| e un mese di carcere. 


— L' Italia Militare annunzia che 
il 16 luglio sono chiamati sotto le ar- 
mi, per 20 giormi, 1 militari di prima 
categoria della ciasse 1854, la milizia 
mobile e gli alpini della prima cate- 
goria delle classi 1854 e 55. 

I militari della milizia mobile for- 
meranno una brigata a Torino. 

Il colonnello comandante il reggi- 
mento di fanteria a Cuneo venne col- 
locato in disponibilità; alcuoi ufficiali 
subalterni furono puniti. 

— Il Tribunale Supremo di guerra 
deciderà lunedì sui ricorso del soldato 
Misdea, condannato a morte. 

GENOVA 11 — Questa notte scop- 
piarono qui tre bombe di dinamite. 
Due dinanzi alla facciata principale 
della chiesa della Concezione e una a 
fianco della cattedrale San Lorenzo. 

Le due prime erano state collocate 
sul davaazale di un finestrone e fecero 
qualche guasto anche nell'interno del 
tempio. L'altra bomba scoppiò sulla 
strada, danneggiando il vicino magaz- 
zino. Grao numero di guardie e di ca- 
rabiaieri accorsero sul luogo. 

I danni sono minimi; pur tuttàvia 
lì fatto produsse sensazione in città. 

— Gai Emilio, di Pistoia caporale 
furiere nel 48° reggimento fanteria 
della caserma di S. Leonardo, ieri sera, 
essendogli stato rifiutato il permesso 
serale si è sparato sotto il mento il 
facile. La questura e la divisione mi- 


litare rengono il massimo segreto di | 


questo fatto, e sul nome e la patria 
del disgraziato suicida. Il 
lasciò una lettera diretta ai suoi pa- 
pare dica, che stanco della vita 
, si uccide piuttosto che di- 


sertare, 


— Siccome pei lavori del porto de- 
vesi abbattere la chiesa di Santa Lim- 
bania, s1 doveva provvedere alla tra- 
slazione del corpo della Santa da se- 
coli venerato da questi fedeli, i quali, 
da tempo immemorabile, ne baciavano 
il sarcofago. Ieri, dunque, lo si aperse 
con grandi precauzioni ma con sor- 
presa generale lo si trovò completa- 
mente vuoto. 

TORINO 11. — Lo sciopero dei coc- 
chieri di piazza è fiaito. 

Essi ottennero il chiesto cambia- 
mento del cappello, l’abolizione della 
consegna dello scontrino della tariffa 
e il libero stanziamento sulla piazzetta 
dell’ Esposizione, dalle ore 4 alle 6 
pomeridiane. 

FIRENZE — Rosa Fagaci, contadina 
di Torcigliano, presso Pistoja, gettò 
nel pozzo nero due suoi figliuoli. La 
madre snaturata fu tratta in arresto. 
Essa ha confessato cinicamente il suo 
orrendo misfatto. 


ALL'ESTERO 


BELGIO — L' Indépendance Belge, 
l’ Echo e tutti i giornali liberali rico- 


disgraziato | 


Doscono che il risultato delle nuove 
elezioni generali è un disastro. Essi 
rimproverano acerbamente ai liberali 
le loro discordie e stigmatizzano le 
menzogne dei clericali che si pretea- 
dono innovatori economici mentre non 
intendono che all’ oscurantismo e vo- 
gliono impedire che si applichi la leg- 
ge sull’ insegnamento obbligatorio. 

La vittoria dei clericali desta una 
vivissima irritazione. 


INGHILTERRA — Carlo Bradlaugh, 
deputato di Northampton, sarà espulso 
dalla framassoneria perchè professa 
di non riconoscere l’ Essere Supremo. 

— Ignoti malfattori tentarono di 
rovesciare il treno di Brighton partito 
l'altra sera da Londra alle nove, at- 
taccando delle traverse alle ruole. 


RUSSIA — Negli ultimi gioroi fa- 
rono fatti in varie città della Russia 
arresti in massa di nibilisti. 

Si sa positivamente che a Kischaroff 
ne farono arrestati 32, a Kiew 100, 
fra cui 40 ufficiali, a Charkow 200. 

I comitati nihilisti mostrano di nuo- 
vo una grande attività. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di Mercoledì — more insolito — 
intervenivano 36 Consiglieri, oltre il 
R. Sindaco. Ne diamo i nomi: Pasetti 
A, Ferriani, Ravenna L, Revedin, Fer- 
raresi, Righini, Massari, Mantovagi, 
Ravenna G, Caroli, Avogli, Novi, Na- 
gliati, Zaina, Brondi, Borsatti, Deliliers, 
Tarchi, Pirani, Scutellari, Devoto, Pa- 
Pasetti G, Boldrini, Magnoni, 
Martinelli, Gatti, Masi, Saracco, C: 
valieri, Saratelli, Borsari, Forlagi, Gi- 
glioli, Grillenzoni, Casotti. 

— Approvato il verbale della pre- 
cedente seduta, il cons. Avogli osserva 
come in quelia tornata non si è vo- 
luto manifestare sfiducia nella Giunta 
ed a prova del suo asserto commenta 
l'ordine del giorno Tarbiglio, che, per 
l'ora tarda, non potò discutersi. L'avv. 
Novi conferma quanto ha detto il suo 
collega e propone un ordine del giorno, 
coatrofirmato da altri 11 Consiglieri. 
Eccone il testo « Il Consiglio persuaso 
che la sola tarda ora non abbia per- 
messo l’estrinsecazione di ua esplicito 
voto nella precedente seduta; udite 
le dichiarazioni dell’Onorevole Giunta 
dimostranti esser essa pronta a mani- 
festare i suoi provvedimeoti finanziarî 
in ordine al progetto per l'acqua po- 
tabile, conferma ia piena fiducia alla 
propria Giunta pregandola di ritirare 
le date dimissioni. » 

Il R. Sindaco ringraziando a_ nome 
degli Assessori fa noto il loro deside- 
rio che si proceda alla rielezione del- 
la Giunta. Il cons. Massari osserva che 
l'ordine del giorno Novi deve essere 
approvato. Posto ai voti è accolto ad 
unanimità di suffragi. 

ll comm. Trotti rinnova i ringra- 
ziamenti della Giunta, la quale si ri- 
serva di prendere le sue decisioni. 

L’ Ass. Cavalieri propone a nome 
dei colleghi dì sospendere la discas- 
sione sull'acqua potabile sino a 
quando saranno note le decisioni del- 
la Giunta e di passare alla trattazione 
di altri oggetti pure urgenti. —— 

Fanno qualche osservazione i Cons. 
Righini, Forlani, Tarchi. 

L' Ass. Martinelli appoggia la  pro- 
posta Cavalieri e crede potrà discu- 
tersi dell’acqua potabile con egual e 
più concorso di consiglieri quando si 
stabilisca di trattarne in apposita se- 
data. D'altronde l'oggetto è per sè 
stesso grave e d'ordine straordinario, 
ond’ è bene abbia ad assumerne la re- 
sponsabilità. un’ Ammioistrazione non 
transitoria. ; 

L'avv. Borsatti ritiene che l’ ordine 
del giorno Novi abbia rimesse le cose 
in pristino e che possa oggi conti- 
muarsi la discussione sospesa Sabato, 

Il Prof. Ferraresi dice che appunto 
dopo il voto di fiducia devesi accon- 
discendere al desiderio della Giunta. 
Dello stesso avviso è l'Avv. Avogli. 


_Il cons. Righini accetta la sospen- 
siva purchè si stabilisca una seduta 
Speciale per trattare deli' acqua pota- 
ile. 

— Il cav. Pareschi vuol essere sca- 
gionato da addebiti mossigli a mezzo 
d'un giornale quale ex Assessore al- 
l'Ufficio Contabilità. Il R. Sindaco ha 
pel Cav. Pareschi le parole le più lu- 
singhiere, 

— Di pieno consenso si passa alla 
trattazione di altri oggetti. Approvasi 
la proposta della Giunta rela iva al- 
l'acquisto dell’area pel nuovo Cimitero 
nella Villa di Boara, nonchè il relativo 
progetto di costruzione. Astiensi il 
Duca Massari proprietario dell’area 
a cedersi. Circa all'acquisto dell'area 
pel Cimitero promiscuo ad uso delle 
Ville di Albarea e di Denore parlano 
l’ass, Giglioli, i cons. Ferraresi, Massari, 
Novi. Si accoglie la proposta Martinelli 
di premunirsi della dichiarazione di 
pubblica atilità avanti di procedere a 
trattative di compera. 

— Si delibera la cessione di un re- 
litto stradale in Porotto a Balboni Gio- 
vaoni secondo la relazione dell’ Ufficio 
Tecnico. 

— Riguardo alla domanda della Di- 
rezione compartimentale dei telegrafi 
di Venezia per un assegno mensile 
all’ incaricato del servizio telegrafico 
in Pontelagoscaro, il cons, Turchi 08- 
serva che potrebbe concorrervi anche 
la Provincia, egualmente interessata 
nelle epoche di piena del Po. Il prof. 
Ferraresi opina incombere ciò sovra- 
tatti al Governo stesso. Il R. Sindaco 
assicura saranno iniziate pratiche in 
questo senso. 

— Scutellari e Massari appoggiano 
caldamente la domanda di concorso 
nelle spese pel proseguimento delle 
decorazioni nella Chiesa Metropolitana 
di questa città. Dopo alcune conside- 
razioni dell Avv. Avogli sulla maggior 
© minor opportunità di un sussidio 
da parte del Municipio, vengono con- 
cesse a maggioranza di voti L. 500. 

— Sono eletti a far parte della Com- 
missione sui reciami dei contribuenti 
la tassa di famiglia pel 1884 signori 
Galavotti avv. Geno, Novi avv. Gae- 
tano, Bonetti Luigi. 

— Si annuisce alla cessione del- 
l’area e del materiale del vecchio 
cimitero della Villa di S. Bartolomeo 
in Bosco a quel Parroco alle condi- 
zioni proposte dall'Ufficio Tecnico. 

— É collocata a riposo, salvo la li- 
quidazione della pensione, la maestra 
Roveri Teresa, 

— Vengono nominate ad insegnan- 
ti elementari nel Comune le signore 
Calzolari Annetta, Cavallini Ebe, Fi- 
notti Vittorina, Perelli Carolina, Pal- 
mer Ida. Nelia scala di merito anche 
la Balbo Malvina aveva riportati e- 
guali punti della Palmer Ida ed infatti 
conseguì pur essa vari voti per la no- 
mina immediata, ma non avendosi 
ora disponibili che 5 posti, il Consi. 
glio - su proposta dell’ avv. Avogli - 
ammette di tenerla in considerazione, 
senza ulteriore concorso, per la pros- 
sima vacauza di altra scuola. 

— Restano ad esaurirsi gii oggetti 4. 
13, 15, 16. 

— Maigrado gli uffici unanimi del 
Consiglio ci si dice che la Giunta per- 
sista nelle dimissioni. 


Elezioni Amministrative, 
— Pubblicheremo domani, facendola 
nostra, la lista dei candidati che l’ As- 
sociazione Costituzionale adunata jeri 
in numerosa adunanza ha votato, per 
raccomandarla agli elettori. 

Gli elettori potraono ritirare il loro 
certificato a le schede dall'Ufficio di 
Stato Civile « Sezione Liste Elettorali » 
nei giorni 12, 13 e 14 Giugno suddetto 
dalle ore 9 ant. alle 4 pom. e nel 
giorno delle elezioni dalle ore 9 ant. 
fino alla chiusura della votazione nel- 
1" Ufficio suddetto e nei locali attigui 
a ciascuna Sezione. 

Ferrovie interprovinciali. 
— Sappiamo che nell'ultima adunanza 
della Deputazione provinciale e col 
concorso della commissione ferroviaria, 
intervenne il comm. Maglietta in rap- 
presentanza della società Veneta di 
costruzioni, per trattare della costru- 


ni - at 


zione ed esercizio di ferrovia (econo- 
mica nel materiale mobile) a scarta- 
mento ordinario di terzo tipo, per la 
linea Ferrara - Cento-Nonantola - Mo- 


lena. 

Le basi dell’ affare sono abbastanza 
bene poggiato; e la serietà e potenza 
della Società Veneta come pure le 
condizioni non onerose e sopportabili 
dagli enti cointeressati, ci infondono 
lieta lusinga che questa prima linea, 
‘® prima eziandio per la importanza @ 
la produttività, potrà passare più pre- 
sto assai di quel che si pensi nel no- 
vero dei fatti compiuti. 

A giorni frattaoto, tutti i comuni 
interessati delle tre provincie di Fer- 
rara Bologna e Modenasaranno dalla 
mostra Deputazione convocati per i 
preliminari concerti. 

— Ferrovie Provinciali — La Pa- 
tria di Bologna annunzia che la no- 
stra Deputazione ha ordinato, fra gli 
altri, gli studj per la diramazione del- 
la ferrovia da Codigoro a Bagnaca- 
vallo — Correggiamo noi quello che 
mon può essere se non che un lapsus 
calami della consorella, ripetendo ciò 
che già annuoziammo, e cioè che 
si tratta della continuazione della li- 
mea da Codigoro a Comacchio. 


Furto alle assise! — Avao- 
‘ieri certo Molinari Bartolomeo di Eu- 
genio d'anni 25 nato e dom. a Casu- 
Îmaro, negoziante, mentre trovavasi 
mella sala d' udienza di questa Corte 
d' Assisie tutto intento allo svolgersi 
dei dibattimimenti fu da mano ignota 
derubato del proprio Orologio a cilin- 
«dro d' argento. 

Finto Pazzo. — Viviamo in 
‘un epoca in cui un delinquente ha 
tutto da guadagnare a passare per 
matto. Così la pensava uo tal Ercole A. 
di Ferrara il quale per un motivo che 
sino ad. ora ignoriamo, menava tre 
«colpi di falce sulia testa di una po- 
vera contadina, certa Lucia Mongardi, 
cagionandole tre ferite che richiede- 
ranno, salvo complicazioni, 20 giorni 
«di cura. 

Intanto, in attesa di un Lombroso 
qualunque, 1 RR. Carabinieri ai quali 
parve sanissimo di mente, te lo han- 
no ammanetatto il nostro Ercole e 
menato a vedere il sole a scacchi. 


Wditori Giudiziari. — L'e- 
agregio avv. cav. Targioni-Tozzetti Pro- 
curatore del Re c'invia con preghiera 
d’inserzione. l’ Avviso: 

Che con Decreto Ministeriale del 2 
corrente inserito nel Bollettino Uff- 
ciale N. 23, è stato aperto îl concorso 
per 100 posti di Uditore Giudiziario, 
mediante appositi. esami, i quali a- 
vranno principio alle ore 9 ant. del 
giorno 12 Agosto p. v. continuando 
all'ora stessa nei successivi giorni, 14 
16, 18 e 20 presso tutte le Corti d'Ap- 
pello del Regno, rimanendo fissato 11 
giorno 30 andaate, quale termine u- 
îile per la presentazione delle doman- 
de di ammissione, che corredate 
dei documenti indicati nel predetto 
Decreto, dovranno avanzarsi a mente 
dell'Art, 4 Regol. Gen. Giud. all’ Uffi- 
cio dei Procuratore del Re del cicon- 
dario ove l'aspirante ha domicilio, 

Corte d’ assisie. — Ieri ebbe 
termine la trattazione della causa con- 
tro Neri Luigi, Cestari Lorenzo, Gua- 
raldi Luciano, Cestari Gaspare, Ferioli 
Antonio e Ghisellini Ezio, accusati ri- 
spettivamente di tentate grassazioni, 
grassazioni e tentata estorsione. 

Avendo i Giurati ritenuto il solo 
Neri responsabile delle due tentate 
grassazioni ai danoi di Magri Ubaldo, 
Ja Corte lo condannava ad anni 7 di 
reclusione e 3 di sorveglianza della 
P. S., ed 11 sig. Presidente dichiarava 
assoluti gli altri tutti dalle accuse loro 
rispettivamente addebitate. 

AI banco della difesa sedevano per 
i Cestari Gaspare e Lorenzo l'avv. Ca- 
labria Paolo; per gli accusati Ferioli 
Aotonio e Guaraldi Luciano l’avv. 
Vassalli Giovanni ; per l’ accusato Ghi- 
sellini Ezio l’ avv. Baldassari Camillo 
e per l’accusato Neri Luigi l'avv. 
Maofredo Manfredi. 

Con questa causa si chiuse la se- 
conda sessione del corrente anno, 


Piccole notizie. — I condut- 
tori dello chalet svizzero hanno rin- 
vennto un braccialetto di metallo pre- 
zioso e un portamonete, realmente por- 
tamonete, perchè monete ce n° erano. 

Avviso a chi, dietro i rispettivî con- 
trassegoi, vorrà ricuperare gli oggetti 
perduti. 

— Il R. Sindaco ci rende edotti che le 
piante rimesse e rubate nei pubblici 
giardini in sostituzione di quelle ru- 
bate diaozi, erano fiori di nessun conto 
@ di nessuna spesa. 

Ciò egli ci comunica perchè avendoci 
Scritto che non avrebbe fatto rimet- 
tere le piante di qualche valore ru- 
bate la prima volta, non si dovesse 
supporre in lui, per effetto del nostro 
annuocio, contraddizione di propositi. 


Ein questura. — Ieri mattina in 
via delia Luna venne arrestato un 
tai M. Aotonio fa Giacomo d' anni 33, 
cameriere di Ferrara, perchè colpito 
da mandato di cattu‘a, dovendo scoo- 
tare 6 mesi di carcere per furto qua- 
liticato, ia seguito a sentenza del Tri- 
bunale di Venezia. 


Circo equestre Zavatta. — 
Questa sera grande rappresentazione 
con variati esercizj. 


— 
LE CORSE DI IERI 


Furono favorite dalla mitezza del tempò e presen- 
ziate da molta gente. Diamo un rendiconto som- 
mario dell' esito delle gare : 

Corsa regolata a cronometro in duo prove 
Percorrenza m. 4000 — Premio della” Provincia 
L. 1000 per cavalli interi e cavalle nati ed alle. 
vati nella Provincia di Ferrara negli anni 1879- 


2% Prova — Restano esclusi Duce, Telegramma, 
The Guna. Claudio si rompe poi il morso. Du? 
chessa percorre gli altri due giri în minuti 4. 2, 
Fedora impiega invece minuti ‘4. 9, rimanendo vin- 
itrice la prima di L. 700, la seconda di L. 300. 

Corsa a due prove, la prima a cronometro, la 
seconda în gara. Premio Eridano L. 600 per ca- 
valli e cavallo di qualunque età nati ed allevati 
Provincia di Ferrara. Percorrenza m. 3000, 
Prova — Viene ritirato Jipiego, proprietario 
[elli Antonio. Impiegano minuti 8. 12 Dora 
proprietario Manzoni conte Bartolomeo, 2: 55 Ra- 
faplan proprietaria Società Autenore, 8, 5 Ferrara, 
proprietario Atti Renato. 

2 Prova — Arrivano nell' ordine seguente Ra- 
taplan, Ferrara, Dora e vincono il 1° L. 400, il 
2° L. 200, il 3° l' importo delle entrature. 

Corsa în batteria — Premio Castel Tedaldo 
L. 1700 per cavalli e cavalle d' ogni età, razza e 
paese. Percorrenza m. 2000. 

Meteor proprietario cav. Fossi, avanza Gurko 

roprietario Bar. Ruggieri, e lascia a 14 secondi 
Ri distaoro Paficony proprietaria la Società Ante- 
nore, dividendosi i premi di L. 1000, 400 e 300. 

Della gara d'onore per una medaglia d'oro 
(e100) fra i snddetti cavalli per una percorrenza 

i metri 2000, sarebbe bello il tacere. Fu la Corsa 
che chiameremo del Vangelo il quale dice: « beati 
gli ultimi, essi saranno î primi» — Infatti Pa- 
fiesny arrivava prima, Gurko secondo, e_ Meleor 
terzo; tutti e tre a grande distanza l'uno dall'altro.. 

Pu'una di quelle brurlette troppo marchiano cho 
davanti ad un pubblico meno apatico, o meno 
cortese, o meno minchione, come meglio volete, 
sarebbe finita con una solenne fischiata o peggio 
per la trinità automedontica. 

E questa è la cronaca della quale non vogliamo 
garantire neppure l'esattezza, perchè era occupa- 
zione abbastanza difficile quella di tener dietro alle 
molteplici prove indicate nel programma-rebus. 

Volendo fare degli apprezzamenti, in due parole 
son fatti: due ore e mezza di una noia ineffabile, 
desolante; se ne togli i pochi minuti impiegati 
nella prima gara fra Meteor, Gurko © Patiesny. 

Senza gara non c'è corsa, non c'è divertimen- 


ci 


Se ieri avosse fatto il caldo cho dovrebbe fare 
il 12 Giagno, crediamo che a metà della corsa sa- 
rebbero rimasti nell’ ippodromo la Commissione, i 
carabinieri, i civici pompieri e nessun altro. 

Quanto dire che per gli anni venturi questo ma- 
neggio, chè, corsa non può chiamarsi, dovrà essere 
totalmente o quasi, bandito dall'ippodromo , 0 
meno non dovrà far parte integrante dello’ spet- 
tacolo per il pubblico. 

Alla Commissione va dato non solamente un 
bill d'indennità per il mediocre esito, ma eziandio 
molti elogi © molti ringraziamenti per lo cure e 
le infinite brighe con cui ebbe a lottare. E spe- 
riamo che della esperienza o dell’ unanime ver- 
detto saprà far tesoro per acquistare vieppiù quella 
benemerenza che si merita. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


12 Giugno 
Bar. ridotto a 0° \Temp.min* 129,60 
gi 0» mass 199,f0 

768,97] » media 15° 6c 


Stato prevalente. dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno 
13 Giugno — Temp. mimma 13° 8C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
13 Giugno ore 12 min. 3 ser 12 
Il giorno 11, dalle 5 alle 7 pom., 
temporale da S, con lampi diffasi, 
tuoni, pioggia forte a copiosa e vento 
SSE sentiio. 
Aqua caduta dalle 9 antim. dell’11 
alle antim. del 12: mm. 28,19. 
Acqua caduta dalle 9 antim. del 12 
al mezzodì: mm. 0,40. 


è GavaLiErI, Direttore responsabile 


BANCA DELL'EMILIA 
Ageozia di Ferrara 

La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni. 

Pollastri Biagio, Mare- 
sciallo di P. S. in ritiro, cerca di 
occuparsi in qualità di guardiano. 
Scrivere Torino via Po N. 4. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uoi- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lu1 rispettabile Chentela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che tu- 
rare i deoti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono 11 fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
deil' arte, confida di vedera: beoigna- 
mente favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. + 


Ferrara 1884. 
infallibile per la distru- 
TARMICIDA. fiche dene “Terme, 

L' esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellanea, coll’ espei 
mento fatto d'ordine del Ministro della guerra 
ha risolto l’ inventore di porlo in commer- 
cio acciò che .il pubblico possa godere di 
questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti în 
Lanerie, Pelliccierie Panni d'ogni genere, 
Tappeti ecc. con una spesa milissima Prezzo 
L. 1:20 pacco grande; cent. 60 pacco pic- 
colo. 

Deposito in Ferrara — Negozio di ALDO 
ATTI Borgo Leoni — Farmacia PERELLI, 
Piazza Commercio — Emporio PISTELLI 
BARTOLUCCI, Via Giovecca. — 


LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 
acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


L. Burnazzi. 


Ferrara 11 Giugno 1884 


L' altra sera, Lunedì 9 p. p. verso 
le ore 9 1|2 al Caffè del Gemo, Via 
Giovecca, ha fatto le ali un ombrello 
di seta nera molto compatta, manico 
adunco in osso nero, fabbrica di Pa- 
rigi. Probabilmente sarà stato subito 
venduto. Ove il compratore volesse 
recapitario al Caffe suddetto, sarà dal- 
1’ ex-proprietario adeguatamente com- 
peosato. 


In Via Saraceno N. 20 trovansi 
d’ affittare due appartamenti al 1.° 
e 2.° piano. 

Dirigersi al Banco Primo Borghi 
Via Contrari, 


Telegrammi Stefanì 


(Del mattino) 

Londra 13. — (Comuni). L’emenda- 
mento Woodali estendente il suffragio 
alle donne è respinto con voti 271 con- 
tro 135 dopo lunga e viva discussione, 

Madrid 13. — Le Cortes discuteranno 
il trattato di commercio coll’ Italia nella 
prossima seduta. Credesi approverassi 
senza discussione. 

Bruxelles 13. — L'Indipendance bi 
secondo informazione che ha da fe 
fonte dà così la composizione del mini- 
stero. Malou esteri, Principo Carmanchmay 
interno, Debruish (?) lavori, Iacobs finanze, 
Thonisset istruzione, Iacmart guerra, Ber- 
nart presidente della Camera. 

(Meno il Debruish (?) che ci è ignoto tutti 
gli ai n clericali della più bell'acqua 


Roma 12. — Sofia 11. — L'agente 
bulgaro a Belgrado è partito. Le in- 
cursioni sopra il territorio serbo sono 
sconosciute qui. L'agente serbo invi- 
tato ad indicare il momento e il luogo 
del passaggio delle bande in Serbia 
non potè dare nessuna risposta. Il go- 
verno preparerebbe un memorandun 
sopra la situazione. 

Bruwelles 12. — La folla tutta ier= 
sera percorse la città cantando e gri- 
dando; avvennero risse in parecchi 
punti; una banda di dimostranti invase 
la libreria cattolica, dopo rotti i vetri 
@ commessi altri danni, gli stemmi 
del Papa furono gettati a terra; si 
operarono arresti. 

New York 12. — In ona lette: 
Tildeu declina ia candidatura alla 
presidenza della repubblica. 

Bruwelles 12. — Il ministero pre- 
sentò al Re le dimissioni. 

Berlino 12. — Si assicura che la 
Germana ba invitato l' Austria e la 
Rassia ad adoperarsi rispettivamente 
presso la Serbia e la Balgaria, onde 
comporre il conflitto. 

Londra 12. — Ismail pascià è ar- 
rivato. 

1 dispacci confermerebbero la presa 
@ il massacro di Berber, ma nolla si 
ha di ufficiale. 

Il Times riceve dal Cairo: Il gover- 
natore di Massuach telografa che la 
missione di Hevett è riuscita. Il Re 
soccorrerà Kassala senza reclamare un 
porto. Si annanzia che Guzzi si è fatto 
mussulmano. Dilke parlando al ban- 
chetto dell’associazione liberale di Ma- 
Fylebone dichiarò che le idee ispresse 
negli articoli della Fortnightli- Rewiew 
non sono le idee del governo. 

Madrid 12. — Il Senato approvò 
con 167 voti contro 65 la risposta al 
discorso del trono. Nella prima vota- 
zione, Rivera e Soanns provocarono 
un incidente, protestando contro le 
paroie di Posada qualificanti Amedeo 
intruso, ma le grida « ai voti » im- 
pedirono all’ oratore di parlare, 

Nisch 12, — L'agente serbo a Sofia 
ierfsera è arrivato qui. In tutta la Ser- 
bia regna malumore contro la Bulga- 
ria che dimentica le prove d' affetto 
datele quando era sotto la Turchia, 
Tutti i partiti approvano ed appog- 
giano il ministero in questa questione, 

Parigi 12. — Il Temps ha da Ma- 
drid: La stampa è unanime nel biasi 
mare l'incidente provocato da Posada 
Herrera, presidente dell’ ultimo gabi- 
netto, che qualificò Amedeo di intruso, 
e negò alle Cortes ed alla nazione il 
diritto di scegliere il Re. Il linguaggio 
di Posada fu accolto dal Senato con 
segni di sorpresa e di sdegno. I gior- 
nali e i circoli politici ritengono che 
Posada rovinò la sua carriera politica; 
abbandonò gli amici senza acquistarsi 
la stima dei grappi monarchici. 

Londra 12. — Un dispaccio del 7i- 
mes da Wadibaffa conferma la presa 
di Berber. Le truppe s1 sono battute 
finchè haono esaurite le monizioni; 
furono massacrati quasi tatti i soldati 
e gli abitanti. Il governatore è ferito - 
e prigioniero; gli insorti recaronsi ad 
investire Dongola, 

Brumelles 12. — Il R® ricevette oggi 
ufficialmente Malou, 


DI Camporeale chiede se sieno vere 
le notizie che 81 preparino nei Marocco 
avvenimenti diretti a cambiarne la 
condizione politica. 

Rammenta che da lungo tempo la 
ra -ba: mire sul Marocco, @ l' In- 
erra. ne. 1mpadì. l’ attuazione. nel 


Creda cha ora il Marocco sia.il com- 
Rf che-l° Inghilterra dà alla Fran- 
cla pat.lalibertà d''azione.in Egitto. 
- ‘Algurasi tuitavia che il ministro 


coni 

taftibiti politici nella costa d’ Africa. 
Miacini risponde che il governo non 

matigà al sno dovere seguendo con 

assidua attenzione gli avvenimenti 

che svolgonsi nel Marocco per non es- 


© sere sorpreso da fatti compiuti irre- 


parabili. 

Tattavia il minist. continuerà a man- 
tenere uno scambio di comunicazioni 
colle altre potenze interessate del te- 
nore di queste comunicazioni, delle 
quali atteso il loro carattere confidea- 
ziale non potrebbe far parola alla Ca- 
méra senza indiscrezione e senza pre- 
giudicare lo scopo che vuolsi raggiun- 
gere. 

Bi Camporeale non può dichiararsi 
del tatto soddisfatto poichè il mini- 


. stero ha confermato i motivi delle 


apprensioni manifeste. Tuttavia prende 
atto delle dichiarazioni del ministero 
che vigilerà per impedire fatti che 
‘ereino una nuova condizione di cose. 

Discatesi la legge su le disposizioni 
pel pagamento degli stipendi e sus- 


| gidi © per la nomina e licenziamento 


dei maestri elementari. 
Il seguito a domani, 


Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Votasi a scrutinio. segreto la legge 


perl’ istituzione del servizio ausiliario 
nei, corpi delia R. Marina, cd è ap- 


“— provata con voti 157 contro 55. 


: 


Riprendesi la discussione generale 
* dei provvedimenti pel pagamento de- 
gli supendi e sussidi e per la no- 


lementari. 

Roux e Arnaboldi presentano emen- 
damenti. 

Simonelli rispoode ad essi e ad altri 
oratori precedenti discorrendo a lungo. 

Coppico presenta un progetto per 
l'acquisto e trasporto dei codici italiani 
della biblioteca Ashburuham. 

Mazziotti osserva che. il ritardo del 
pagamento ai maestri non dipende 
dai comuni, ma dai cassieri comuuali 
che essendo anche esattori valgoasi 
del denaro che hanno in cassa per 
versamenti alle tesorerie provinciali 
d'imposte non riscosse. Desidera prov- 
vedasi con questa legge. Accenna ad 
altre lacune nella legge indicaado co- 
me riempirle. 

Bruschettini e Torregiani approvano 
la legge come prova di una maggiore 
togerenza dello Stato nella istruzione 
primaria, ma si riserbano presentare 
emeadamenti per migliorarla. 

Merzario risponde a vari oratori, 
fermandosi in ispecie contro le obbie- 
zioni di Zucconi e Mazziotti. Oscerva 
a Bonghi che i comuni hanno diritto 
di denunziare ai Consigli provinciali 
1 maestri che insegnino massime con- 
trarie alle nostre. istituzioni, quiadi 
l'impegno dei comuni non giunge a 
mantenere maestri anche quando sieno 
inutili 0 perniciosi. 

Dopo altre osservazioni, dichiara a- 
spetta l'ordine del giorno Cairoli. 


Avviso ai possidenti 
Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera si tro- 
vano confezionati Balzi per legare 


il frumento da vendersi in quan- 
tità e prezzi da convenirsi. 


@S-_®_@®-- Geo do Go Do 


1000 Lire 


‘a chi dopo aver usato la tintura peri calli del Dottore E. BOESE 


avrà ancora calli. 


BOLOGNA Via Poggiale 3. 


Questa tintura estirpa in tre giorni senza il minimo dolore 
ogni callo e radice, pelle indurita e porri e non li riproduce. 
Unico rimedio, radicale ed infallibile. 


Prezzo per flacone, pennello ed istruzione Lire 2. 


Deposito presso la Farmacia di Clemente Bonavia 


©-©-_®_@®-_®Y_®-_®o-_B- 
i INTERESSANTE AVVISO 


PER GL’ INGEGNERI E CAPI MASTRI MURATORI 


È un fatto incontestabile, verificatosi in migliaia di lavori eseguiti in tutte 


le Città d Italia © dell' Estero, che il CEMENTO IDROFUGO PONTI è un po- 
tente isolatore dell’ umidità - salsedine - e che impedisce la trapelazione di 
qualsiasi liquido - rende impossibile ia filtrazione delle acque da Vasche, Vasi, 
coperti di Casa eco. 


QUEI CAPO MASTRI MURATORI 


tamente godono la fiducia dei Proprietari loro Clienti, faranno opera 
ana teonomica ed accettabilissima si propri Signori Clienti che affidano 
foro di risanare muri, camere, loggiati, case, ecc. dall’ umidità, salsedine (o) 
trapelazione qualsiasi, suggerire il detto CEMENTO PONTI unico intonaco che 
Faggiunga lo scopo a preferenza di qualsiasi altro, fosse pure di Calce od anche 
Cemento Idraulico, i quali, dopo un triennio al massimo, debbono essere dal 
propsietario rinnovati perchè, sopraffatti dalla salsedine contro cui resta inco- 
lume, il CEMENTO PONTI, che presenta una durata di moltissimi anni senza 
dar segno di qualsiasi menoma trapelazione. 


ica: ito autorizzato dalla Fabbrica per la Provincia di Ferrara: presso 


il Sig. Ing. PAOLO CAVALIERI - Magazzeno Macchine Agrarie ed Industriali 
- Via Giardini - Gastella..=. 


DITTA TIMOTRO ZAGNONI 


Portico Banca Nazionale Via Farini B. C. di fronte a Piazza Galvani 


BOLOGNA -- Casa fondata l anno 1850 


Carte per apparato ai seguenti prezzi: 

L. 0,25, L. 0,30, L. 0,40, L. 0,50, L. 0,60 it 
rottolo. La Ditta Zagnoni tiene inoltre un grandioso 
assortimento di carte di Parigi esclusivamente fabbri- 
cate per la Ditta da L. 2 a L. 30 il rottolo. 

Luci da Specchio di Francia ; richiedere il listino 
dei prezzi che sarà mandato a volta di corriere. 

La Ditta Zagnoni rilascia qualunque preventivo 
per forniture di cristalli. 

Stores o trasparenti per finestra — Tappeti da 
terra, Pedane in tutte le dimensioni — Specchiere di » 
tutte le qualità. 

La Ditta Timoteo Zagnoni acquistando i generi a 
pronta cassa può fare prezzi eccezionali. 

Prezzi fissi invariabili qualunque sia I’ entità della 
vendita. 


PRIMA SOCIETA. NGHERASE 


ASSICURAZIONI GENERALI IN 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 7 aprile 1861 6 2 marzo 1832 
RARA 


Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzia 
IL. 7,500,000. 00 | IL. 50,685,987. 05 
L’ISPETTORATO GENERALE D’ITALIA SEDENTE IN FIRENZE 
AVVISA 


di assumere a datare dal 10 Aprile 1884 le assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 31 Dicembre 1882. L. 181,540,536. 50 
Per le Assicurazioni e schiarimenti dirigersi all’ Agenzia Principale di FERRARA 
Rappreseotata dai Sigg. ANAU e MAGNONI Via Borgonuovo N. 40. 


Premiata alle Esposizione: di Trento 1076 - Parigi 1878 - Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
© gradita al gusto. Viene dai pratici usata con granda utilità per le infiammazioni del ventricolo 
e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fegato, per le anemie, clorosi e nelle lunghe con- 
valescenze. 

AVVERTENZA. — Esigero cha ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi: PREMIATA PONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


Io FERRARA Dep. Gen. presso :1 Farmacista PERELLI PIETRO 


Pesatori-Contatori Automatici per Trebbiatrici 
II LOS Ù IENA i \ NE 


AGE 


Questi perfetti Apparecchi inventati e costruiti dal signor Avanzi Andrea 
di Piacenza, st avplicano coa facilità alla bocca di scarico di qualsiasi Trebbiatrice 
a Vapore od a Maneggio. Con ciò s1 obbliga il grano a traversare l’imbuto ed a 
cadere sul piatto della Bilancia Automatica, ricadendo nel sacco sottoposto, ad ogni 
due Chilogrammi che vi si accumulano. 

Contemporaneamente, altro apposito Congegno, agendo sempre animato dal 
peso del grano che attraversa la Bilaocia, registra in apposito Quadro il nu- 
mero dei Chilogrammì di grano passato pet Meccanismo stesso fino ad un peso di 
20 mila Quintali, ricomiociando poi la pesatura per altra quantità di frumento, 
che pnò essere così calcolato esattamente Tenuta per Tenuta, dimodochè alla 
sera, cessato il lavoro, 81 conosce la quantità del grano trebbiato. 


I medesimi Apparecchi Pesatori-Contatori Avanzi si vendono esclusivamente 
al Deposito Macchine Agrarie dell’ Ing. PAOLO CAVALIERI in FERRARA 


(Stabilimen'o Tipografico Bresciani) 


